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Periodico mensile di notizie e informazioni parrocchiali—Anno XV Nr.10 Ottobre 2009 

 

MESSAGGIO DEL PARROCO 
 

�� arissimi, 
il nuovo Vescovo. Mons. Filippo Iannone, è venuto tra di 

noi! La nostra città di Pontecorvo ha avuto la gioia di accoglier-
lo domenica 27 settembre u.s. nella basilica concattedrale di S. 
Bartolomeo Apostolo. Ha presieduto la solenne concelebrazio-
ne eucaristica con i sacerdoti della città e della Zona Pastorale. 
I fedeli e i vari organismi dei gruppi ecclesiali hanno manifesta-
to sentimenti di gioia, di entusiasmo con un incessante applau-
so. Il Vescovo nell’omelia ha espresso la sua commozione e il 
desiderio di camminare con noi, nelle varie comunità che visi-
terà nei prossimi mesi, “per scrivere nuove pagine di storia 
attraverso i fatti, gli eventi, le tradizioni che caratterizzano la 
vita del popolo santo di Dio”.  
E c’è una pagina di storia ecclesiale appena scritta, quella che 
la nostra comunità della SS. Annunziata ha vissuto lo scorso 30 
settembre quando per la prima volta mons. Vescovo, ha visitato 
la nostra chiesa parrocchiale per porre sul capo della venerata 
statua della Madonna delle Vittorie una preziosa aureola di do-
dici stelle realizzata con il contributo dei fedeli.  Mons. Iannone 

durante il suggestivo 
rito ha fatto riferimen-
to all’episodio del 
Vangelo delle Nozze di Cana quando Maria intervenne e disse: 
“fate tutto quello che Gesù vi dirà”. E ci ha esortati a prendere 
Maria come esempio di chi accoglie la Parola di Dio e risponde 
con l’”eccomi”, dunque con la disponibilità e il servizio nella co-
munità.  
Sono certo che il Signore durante questo anno pastorale, appena 
iniziato, parlerà al cuore di ciascuno per scrivere, come ha detto il 
nostro Vescovo, nuove pagine di speranza, di fiducia, di collabora-
zione in un cammino che insieme percorreremo sostenuti dalla in-
tercessione della Madonna e dei Santi protettori. In questo mese di 
ottobre, dedicato alle Missioni, sentiamoci uniti ai missionari e 
alle missionarie che nel mondo annunciano il “Vangelo senza con-
fini” con coraggio e con amore.  

L’Abate- Parroco 
Don Natalino Manna 
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��� ’ giusto celebrare le giornate, gli anni, i 
mesi. Purché inneschino processi perma-

nenti di revisione e d’impegno. E’ giusto parlare di 
mese missionario. Purché la parola mese non sia 
concepita come un isolante termico che incastra nel-
l’angustia di trenta giorni una dimensione radicale e 
totalizzante della vita della Chiesa”.  
Don Tonino Bello, voce profetica dei nostri giorni, 
aveva ben colto il senso del Mese Missionario di ottobre: un tempo di riflessione sui temi della missione 
che possa incidere sulle scelte della vita di ogni giorno, sempre aperte alle esigenze della missio ad gentes. 
Il mese di ottobre ritorna per risvegliare e rinterrogare ciascun battezzato e ogni comunità sulla dimensione 
ineludibile della missionarietà.  Non si è cristiani se non si è pure missionari. Dimensione costituiva di ogni 

battezzato. La fede, infatti, cresce nella misura in cui la si dona; 
muore nella misura in cui la teniamo solo per noi. 
Papa Benedetto XVI nel Messaggio per la prossima Giornata 
Missionaria Mondiale (18 ottobre 2009) scrive: “….Scopo della 
missione della Chiesa infatti è di illuminare con la luce del Van-
gelo tutti i popoli nel loro cammino storico verso Dio, perché in 
Lui abbiano la loro piena realizzazione ed il loro compimento. 
Dobbiamo sentire l’ansia e la passione di illuminare tutti i po-
poli, con la luce di Cristo, che risplende sul volto della Chiesa, 
perché tutti si raccolgano  nell’unica famiglia umana, sotto la 
paternità amorevole di Dio…..”.  
“La spinta missionaria — continua il Santo Padre — è sempre 
stata segno di vitalità delle nostre Chiese (cfr. Redemptoris mis-
sio, 2). E’ necessario, tuttavia, riaffermare che l’evangelizzazio-
ne è opera dello Spirito e che prima ancora di essere azione è 
testimonianza e irradiazione della luce di Cristo (cfr. Redempto-
ris missio, 26) da parte della Chiesa locale, la quale invia i suoi 

missionari e missionarie per spingersi oltre le sue frontiere. Chiedo perciò a tutti i cattolici di pregare lo 
Spirito Santo perché accresca nella Chiesa la passione per la missione di diffondere il regno di Dio e di 
sostenere i missionari, le missionarie e le comunità cristiane impegnate in prima linea in questa missione, 
talvolta in ambienti ostili di persecuzione…….”.�
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�� opo la pausa estiva riprendono in parrocchia gli incontri delle famiglie. 
Questi incontri mensili, con il nostro parroco, sono rivolti soprattutto 

alle giovani coppie che desiderano intraprendere un cammino spirituale per 
irrobustire la loro fede in Dio.  
Sono momenti di riflessioni comuni e di confronto che aiutano le coppie a 
capire meglio il senso della vita cristiana, a capire meglio i problemi dei loro 
figli confrontandosi con le altre coppie, e soprattutto sono momenti impor-
tanti per scambiare con il proprio partner opinioni su argomenti che non sem-
pre vengono affrontati in casa.  Purtroppo il cammino di ciascuno di noi, sin-
goli e coppie, verso il bene è punteggiato da frequenti cadute, battute d’arre-
sto. In questi momenti è importante fermarsi, verificarsi, per poi ripartire. Ciò sarebbe difficile se il ripartire fosse 
affidato alle nostre sole forze e se alla base non ci fosse quel grande  comandamento dell’amore affidatoci da Gesù 
che ne è modello: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amati…..”.  E allo-
ra, senza lasciarci prendere dalla pigrizia o accampare scuse di non avere tempo per partecipare, vi aspettiamo nume-
rosi al prossimo incontro che si terrà nella sala parrocchiale della SS. Annunziata sabato 24 ottobre alle ore 18. 
            Graziella e Luigi Mancini 
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1 ottobre: suor Teresa Rinaldi delle Suore della S. Famiglia in Francia; 2 ottobre: Angelo Pellegrini , Angelo Man-
na, Angelo Sidonidi ; 4 ottobre: S.E. Mons. Francesco Marino, Vescovo di Avellino, Franco Di Anna collaborato-
re parrocchiale, Franco Fisucci ministrante,  Francesco Fisucci, Francesco Nota, Francesco Suminier, Francesco 
Loffreda; 6 ottobre: Mons. Bruno Antonellis, Bruno Caucci, Brunella Pellegrini, P. Bruno Palazzo di Esperia, P. 
Bruno D’Aguanno di Ravano; 7 ottobre: Suor Rosaria De Santis delle Suore di Carità; 11 ottobre: Giovanni Zon-
frilli (per la festa del Beato Giovanni XXIII); 15 ottobre: Teresa Panella; 18 ottobre: S.E. mons. Luca Brandolini 
vescovo emerito, Luca Nora, Luca Roscia, Luca Lombardi, Luca Fisucci, Luca Pannozzi; 20 ottobre: Irene Trotto 
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1 ottobre: Gianfranco Asarsi; 4 ottobre: Maria Dolores Tullio, Lucia Serafina De Bernardis; 6 ottobre: Anna Di 
Ruzza collaboratrice parrocchiale; 8 ottobre: Domenico Papa collaboratore parrocchiale, Franco Passari; 10 ottobre: 
Mollo Antonietta auguri da parte di Emma Cerro; 14 ottobre: Maria Cristina Messina; 15 ottobre: Filomena Pelle-
grini; 16 ottobre: Roberto Cerro; 17 ottobre: suor Letizia Magoni del Centro Caritas; 19 ottobre: Maria Grazia 
Manna, alla piccola Mariarita Franchi ; 20 ottobre: Maria Raso, Irene Dorli organista di San Cosma; Loredana 
Ferni catechista; 25 ottobre:Graziella Iannone catechista, da parte del marito Luigi e dei figli. 
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�� a sempre il fiume rappresenta il punto nevralgico di una popola-
zione. Non a caso le prime civiltà sono nate presso i fiumi da cui 

traevano le risorse per i propri bisogni: alimentari, igienici, per l’irriga-
zione dei campi e come via di comunicazione per il trasporto di merci e 
persone. Anche la popolazione dell’antica città di Fregellae, scampata 
al saccheggio e alla strage da parte dei romani (125 a.C.), si rifugiò nei 
pressi del fiume Liri formando così il primo agglomerato della futura 
città di Pontecorvo. Il fiume però, con le sue acque, oltre a fare germo-

gliare la  vita, a volte porta anche la morte. Chi non ha qualche ricordo di amici o parenti che hanno perso 
la vita nei pericolosi vortici del fiume oppure durante le tante piene che si sono susseguite nel corso degli 
anni. Eppure il fiume non smette mai di stupirci per i fatti che vi sono 
accaduti e che vi accadono continuamente.  
E’ risaputo che l’artigianato a Pontecorvo era molto sviluppato fino a 
pochi decenni or sono. Come ci ricorda l’indimenticabile Bernardino 
Pulcini nel suo libro “ Pontecorvesità”:  “...Le strade del paese pul-
lulavano di botteghe e bottegucce a conduzione familiare: casa e bot-
tega, come si diceva una volta. Numerosi erano i falegnami, i sarti, i 
barbieri, gli strammari, i bottai, i fagocchi, i ramari, i maniscalchi, i 
sellari, i fabbroferrai, i conciatori , i muratori, gli imbianchini, i tes-
sitori, le tessitrici con telai a mano, le camiciaie, i pipari, i cannatari, 
i calzolai, gli impagliatori, i gelatai, i dolciai, i panettieri….”.  
Vi vogliamo allora raccontare di un fatto accaduto a un impagliatore prima della seconda guerra mondiale 
così come lo ricorda il nipote Pino Zonfrilli della omonima Ditta di fuochi di artifici della nostra città.  
Angelo Corelli, nonno di Pino, era un impagliatore di sedie che usava raccogliere una particolare erba mol-
to lunga che cresceva abbondantemente nel fiume, da non confondere con la “stramma” che veniva raccol-
ta sui monti vicini. Quest’erba veniva raccolta nei mesi primaverili,  asciugata al sole, facendo attenzione a 
non farla bagnare in caso di pioggia per non farle perdere il suo colore naturale, e  successivamente accu-
mulata nelle case per poter impagliare le sedie, con l’ausilio di un attrezzo, negli altri mesi dell’anno.  
Un giorno il signor Angelo, che era invalido ad una gamba a seguito di un incidente sul lavoro capitatogli 
in America dove era emigrato in cerca di fortuna come tanti nostri compaesani, era intento a raccogliere 
quest’ “erba paglia” sui margini del fiume in prossimità della chiesa della Madonna della Libera, quando 
scivolò nel fiume in un tratto molto profondo. Il suo primo pensiero fu: “Madonna mia aiutami! ” ed ecco 
che, quasi completamente sommerso dall’acqua non sapendo e nemmeno potendo nuotare a causa dell’in-
validità alla gamba, la sua mano improvvisamente sfiorò alcuni fili di erba paglia, con una forza impensa-
bile, il signor Angelo,  si aggrappò a questi fili che malgrado il peso dell’uomo non si ruppero e quindi po-
tette ritornare a riva sano e salvo. A seguito di questo episodio i familiari decisero di regalare un vestito 
nuovo alla statua della Madonna.    L.M. 
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Giovedì 1:  -ore 10 a Sora il Vescovo incontra i Vicari delle 6 Zone pastorali della Diocesi 
Domenica 4: -ore 12 Supplica alla Beata vergine del Rosario 
   -ore 17 Celebrazione Eucaristica e processione con la venerata statua della  
         Madonna delle Vittorie 
Mercoledì 7: -Memoria liturgica della Beata Vergine del Rosario 
   -Riunione comitato festa della Madonna delle Vittorie 

Giovedì 8:  -Pellegrinaggio parrocchiale a Pompei e alla chiesa del Carmine Maggiore a Napoli 
Domenica 11: -Memoria liturgica del Beato Papa Giovanni XXIII 
   -ore 10,30 Celebrazione eucaristica e inaugurazione dell’Anno catechistico 

Martedì 13: -ore 15,30 Incontro di Azione Cattolica 
Domenica18: -Giornata Missionaria Mondiale  
    (in tutte le chiese si raccolgono offerte per sostenere le opere missionarie) 

Lunedì 19:  -Memoria liturgica di S. Paolo della Croce 
Sabato 24:  -ore 18 Incontro con il Gruppo delle Famiglie 
Mercoledì 28: -ore 18,30 Incontro delle Caritas parrocchiali della Zona pastorale di Pontecorvo 

RIFLESSIONE VANGELO DELLA DOMENICA 

�� gni giovedì alle ore 18 si tiene con i collabo-
ratori parrocchiali un incontro di riflessione 

sul Vangelo della domenica e di preparazione alla 
liturgia festiva. Tutti sono invitati a partecipare. 

BATTESIMI 

�� omenica 18 ottobre durante la S. Messa delle ore 
10,30 il Parroco conferirà il Sacramento del Batte-

simo a: CARNEVALE LORENA , figlia di Cristian e 
Pellegrini Emanuela;  
LUPO EMANUEL , figlio di Tommaso e Longo Sara. 

CONDOGLIANZE 

�� i carissimi collaboratori della Parrocchia, An-
tonietta e Fernando Secondi, esprimiamo le 

più sentite condoglianze per la scomparsa della ca-
ra mamma Teresa, il cui ricordo di maestra rimarrà 
sempre nei cuori dei tanti ex alunni e amici che l’-
hanno conosciuta e le hanno voluto bene. 

FIORI D’ARANCIO 

�� omenica 18 ottobre, presso il Santuario di S. Ma-
ria delle Grazie, Tony Piacitelli e     Turchetta 

Maria consacrano il loro amore con la liturgia nuziale. 
Auguri vivissimi da don Natalino, don Luigi e da tutti 
gli amici della parrocchia. 

PONTE TEANO 

��n questi mesi alcune persone di buona volontà hanno 
restaurato la chiesetta di S. Giuseppe presso la contra-

da di Ponte Teano. Il Parroco don Natalino, entusiasta 
della iniziativa, promossa in modo particolare da Concet-
ta, Rita, Graziella e Nannina, ha voluto essere sempre 
presente nello svolgimento dei lavori con l’intervento 
delle istituzioni competenti del Patrimonio ecclesiastico 
diocesano: Mons. Alfredo Di Stefano e Mons. Giando-
menico Valente.  
Sarà invitato il Vescovo mons. Filippo Iannone per la 
riapertura ufficiale della chiesetta e per la benedizione 
della statua della Madonna di Fatima che ricorda il lega-
me del Cardinale Benedetto Aloisi Masella con Fatima, 
nonché benefattore della suddetta chiesetta.  

ORARIO S. MESSE 
 

GIORNI FESTIVI ORE 7,45—ORE 10,30 
 

FERIALE E PREFESTIVA - ORE 17,00 

ALESSANDRA LISI 

��  tre anni dal tragico incidente nella metropoli-
tana a Roma, ricorderemo la ricercatrice    

ALESSANDRA LISI sabato 17 ottobre durante la 
celebrazione eucaristica delle ore 17. Il suo ricordo 
affettuoso, il suo sorriso gioviale rimarranno per 
sempre nel nostro cuore. 

CATECHISMO 
Mercoledì 14 ottobre dalle ore 15 alle 16 si terrà in 
chiesa il primo incontro di catechismo con tutti i 
bambini e i ragazzi. 

SAN PIO  

�� a giovedì 22 a domenica 25 accoglienza di una 
Reliquia di S. Pio da Pietrelcina nella chiesa di   

S. Marco. 


